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Il Nodo ha sotto la sua protezione in Cambogia !
oltre duemila bambini e giovani: !
bevono acqua pulita, vanno a scuola e imparano un 
lavoro. 

MISSION 
 
Il Nodo opera in Cambogia con iniziative !
di istruzione e formazione rivolte 
a giovani e bambini provenienti !
da situazioni di estremo disagio sociale !
ed economico con l’obiettivo di creare le condizioni !
per autonomia e indipendenza dei giovani !
affinchè possano contribuire attivamente !
e consapevolmente allo sviluppo di se stessi, !
delle loro famiglie e del loro paese. 

I progetti Il Nodo sono in linea con i 17 obiettivi dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo 
Sostenibile, il programma d’azione per le persone, il pianeta e la prosperità 
sottoscritto nel settembre 2015 dai governi dei 193 paesi membri dell’ONU. 



 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
ISTRUZIONE 
Istruzione per circa 1.500 bambini e ragazzi, di cui il 60% femmine, nei villaggi rurali, in case di 
detenzione e orfanotrofi della Cambogia 
 
FORMAZIONE 

Scuola di Artigianato di Design e iniziativa sociale con uno staff locale di 10 persone. 
Lavoro per 58 giovani e formazione per 157. 
 
SALUTE 

Controlli sanitari ai bambini dei villaggi. 
Corsi d’igiene e distribuzione di 700 filtri per la potabilizzazione dell’acqua a scuole e famiglie di 
villaggio. 
Costante monitoraggio dei risultati 

CHE COSA FACCIAMO 
Fatti e numeri 2020 



LA BOTTEGA DELL’ARTE 
 
DOVE: Phnom Penh   
MANAGER PROGETTO:  Panha Tan 
BENEFICIARI DIRETTI TOTALI: 153 giovani 
BENEFICIARI 2020:  30 giovani 
SOSTENITORI 2020: CEI, Paola Lenti Srl, San Francesco Student Center, PIME, OSF, donatori 
privati 

                   
La Bottega dell’Arte offre tre corsi di Artigianato di Design a giovani provenienti da situazioni di 
estremo disagio economico e sociale e con scarso livello di istruzione. 
Il corso My Own Hands è un biennio di formazione che comprende tecniche di base della 
lavorazione del gioiello in argento e altri metalli e workshop con designer internazionali, lezioni 
di inglese, disegno, contabilità e, per chi ne avesse bisogno, anche di alfabetizzazione.   
Gli stages con designer e artisti hanno fatto emergere il senso artistico che i Khmer hanno nel 
loro DNA con risultati sorprendenti: gli studenti non sono solo esecutori di disegni altrui, ma 
sono creativi, molti di loro veri artisti. 
Il Ministero del Lavoro e della Formazione Professionale della Cambogia riconosce dall'ottobre 
2015 il titolo di studio rilasciato alla fine del Corso di Artigianato di Design.  
 

   



 
Come in tutto il mondo, la pandemia ha 
portato ad un alternarsi di aperture e 
chiusure delle scuole. A metà marzo 2020 
Il Ministero del Lavoro ha chiuso tutte le 
scuole del Paese anche la Bottega 
dell’Arte.  A settembre abbiamo riaperto 
con tutte le precauzioni previste dal 
Ministero e gli studenti sono tornati pieni 
di entusiasmo e voglia di riprendere a 
studiare.  
 
 
 

Anche durante il lockdown i nostri insegnanti sono 
stati al lavoro per creare con Martina nuove piccole 
opere d’arte.  Hanno lavorato alla realizzazione di 
gioielli con l’alfabeto Khmer che - ricco e decorato - si 
presta ad essere interpretato in gioielli pieni di 
significati.  
 
 
 
 
 
 
 
 

L’anello rappresenta la parola ‘felicità’, la collana ‘società’,  il ciondolo ‘ricchezza’ 
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Le ragazze di Designing Girls Future, il corso avviato nel 2018, abili in cucito a mano e a 
macchina, maglia, uncinetto, macramé, incollaggio, infilatura perle, hanno continuato 
a lavorare principalmente con il materiale fornito da Paola Lenti Srl.  
 

 



Wood for Change, un corso di formazione per la lavorazione del legno, avviato a fine 2019, con 
l’intento di integrare le competenze raggiunte con il metallo. Il corso introduce il tema della 
sostenibilità ambientale. Attraverso il recupero di materiali usati gli studenti imparano a 
costruire nuovi oggetti dando così nuovo valore al legno di scarto. 
Per il corso WFC l’anno è iniziato con lo stage di Pietro Algranti, designer artigiano del legno,  
che con i nostri studenti ha lavorato ad oggetti che rappresentano le piante in via di estinzione.  

 

 
 

             
 
Hem Koemsan, maestro locale di Wood for Change, ha realizzato con gli studenti tavolini 
puzzle, colli in legno per esporre le collane e, in collaborazione con gli artigiani argentieri, 
gioielli in legno e metallo. 

   



SOSTEGNO A DISTANZA.   
 
MANAGER PROGETTO:  Meas Sophary 
DOVE: Villaggi di Tang Pon and Chrok Kov, Sok Senchei, Krang Doung, Peam Commune, 
distretto di Samaki Meanchey, provincia di Kompong Chhnang 
BENEFICIARI DIRETTI TOTALI: 120 bambini e loro famiglie 
BENEFICIARI 2020: 44 bambini 
SOSTENITORI 2020: donatori privati 
 

 
 
Il Sostegno a Distanza garantisce l’accesso all’istruzione ai bambini di villaggio e valorizza il 
minore all’interno della famiglia. Con il Sostegno a Distanza si stabilisce un importante rapporto 
di fiducia con le famiglie dei minori, disponibili a partecipare a progetti di sviluppo delle attività 
locali o di miglioramento delle condizioni igieniche. Il Sostegno a Distanza prevede una 
consegna mensile di un’importante derrata di generi alimentari e prodotti per l’igiene, in 
cambio della frequenza a scuola dei figli. La frequenza a scuola diventa una attività retribuita 
che permette alla famiglia di fare a meno del lavoro dei figli. A ottobre ogni minore in età 
scolare riceve il necessario per frequentare la scuola: libri, quaderni, penne, matite, pastelli, 
gomma, temperino, righello, compasso, uniforme scolastica e un paio di scarpe.                           
La responsabile del progetto incontra mensilmente gli insegnanti per controllare frequenza e 
profitto dei bambini sostenuti. 



 
 
Durante la pandemia, quando tutte le scuole del Paese sono state chiuse, i ragazzi più grandi 
del Sostegno a Distanza si sono offerti di aiutare i loro compagni a seguire il programma messo 
in rete dal Ministero. Studiando in piccoli gruppi tutti i ragazzi hanno potuto portare avanti il 
programma scolastico e rientrare a scuola ad ottobre, quando le scuole hanno ripreso le lezioni, 
per preparare gli esami di fine anni spostati a dicembre. 
 
Le ragazze più grandi e responsabili, che frequentano gli ultimi anni di scuola superiore, aiutano 
con le visite alle famiglie. Le helping girls sono felici di imparare ed aiutare gli abitanti della loro 
comunità e vengono ricompensate con un piccolo stipendio. Il loro aiuto è stato 
particolarmente utile nei mesi di lockdown in cui era proibito lo spostamento fra province e la 
responsabile del progetto non poteva raggiungere i villaggi.  Riteniamo importante il ruolo di 
queste ragazze, una sorta di formazione alla cooperazione per condividere la missione e lo 
spirito Il Nodo. 
 
I primi ragazzi che sono entrati nel progetto di sostegno 10 anni fa hanno passato quest’anno 
l’esame di maturità e ne siamo molto orgogliosi.  Alcuni hanno trovato un buon lavoro, altri 
frequentano l’università; tutti costituiscono un bel modello per gli abitanti del villaggio, che non 
vedono più come unica possibilità per i figli il lavoro in risaia.  
 

 
 
 
Helping girls al lavoro nelle visite alle 
famiglie del loro villaggio 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
     



ACQUA PULITA E SCUOLA 
 
MANAGER PROGETTO:  Meas Sophary 
DOVE: Villaggio di Krang Doung, Peam Commune, distretto di Samaki Meanchey, provincia di 
Kompong Chhnang 
BENEFICIARI DIRETTI TOTALI: 750 famiglie+ 487 bambini di per un totale di oltre 3500 bambini 
BENEFICIARI 2020: 50 famiglie  
SOSTENITORI 2020: Gabriele Trust, Podini Foundation, donatori privati 
 

 
 
Il progetto Water and School, attivo dal 2012, comprende un corso di igiene e uso del filtro per 
adulti e bambini, consegna di un filtro di potabilizzazione dell’acqua ad ogni famiglia, 
monitoraggio per 24 mesi per garantire l’uso corretto del filtro e la sostituzione del filtro al 
termine del secondo anno. Ogni tre mesi ricevono importanti derrate di generi alimentari e 
prodotti per l’igiene, a garanzia della frequenza a scuola dei figli.  
 
Corsi di igiene nei villaggi e distribuzione dei filtri sono organizzati con la attiva partecipazione 
delle helping girls. 
 
Nel 2020 i bambini delle 50 famiglie più bisognose del villaggio Krang Doung sono stati 
sottoposti a visita medica ed analisi del sangue all’inizio e alla fine dell’anno per valutare 
l’effetto del consumo di acqua pulita sulla loro salute e si è visto il risultato! Drasticamente 
diminuite le patologie cui andavano soggetti abitualmente. 



     
 

 
 

      
 
 



      
  
 
 
All’inizio dell’anno scolastico, tutti i giovani 
studenti hanno ricevuto una dotazione 
scolastica completa: libri quaderni astuccio, 
penne matite, righello, gomma, compasso, 
uniforme scolastica e un paio di scarpe.  
 
 
 
 

A tutti i ragazzi di villaggio sono state insegnate le regole di igiene per proteggersi dalla 
pandemia. Sono state distribuite molte saponette, bambini e ragazzi hanno imparato a lavarsi 
spesso le mani con cura e si sono impegnati a trasmettere quanto appreso alla famiglia e ai 
vicini.  Sono orgogliosi del ruolo di ambasciatori di igiene nella loro comunità. 
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ORFANOTROFI 
 
MANAGER PROGETTO:  Meas Sophary 
DOVE: Kompong Thom e Kompong Speu. 
BENEFICIARI DIRETTI TOTALI: oltre 450 bambini e adolescenti  
BENEFICIARI 2020: 104 giovani 
SOSTENITORI 2020: donatori privati 
Il Nodo collabora dal 2008 con l’orfanotrofio di Kompong Thom per aiutare bambini e 
adolescenti a formarsi un’identità positiva e acquisire la capacità di produrre reddito all’uscita 
dall’orfanotrofio. 
I ragazzi dell’orfanotrofio di Kompong Thom seguono con entusiasmo le lezioni di danza e 
musica e giocano a calcio e basket con i loro allenatori, tornando vittoriosi da tutti i tornei ai 
quali riescono a partecipare.  

Il Nodo crede nello sport come percorso di crescita personale 
e di gruppo, oltre che fonte di emozioni sia positive che 
negative e offre ai ragazzi di Kompong Thom allenatori degli 
sport più amati: basket e calcio. 
Il Nodo offre inoltre lezioni di danza e musica khmer, arti che 
fanno parte dell’identità del Paese (secondo l’UNESCO arti 
“intangibili”, patrimonio dell’umanità). Danza e musica sono  
un’importante risorsa di identità per i minori che vivono in 
una situazione deprivata di stimoli come l’orfanotrofio.   

 

    
E’ continuato il sostegno ai 14 ragazzi entrati in Istituto 6 anni fa, analfabeti o quasi, provenienti 
da un poverissimo villaggio. Oggi sono ragazzi sportivi, sani e studiosi di cui siamo  
orgogliosi. 
Il Nodo collabora dal 2010 con l’Orfanotrofio di Kompong Speu con lezioni di danza e musica e 
sostenendo allo studio i ragazzi più meritevoli. Il sostegno a Kompong Speu termina nel 2020 
con il superamento dell’esame di maturità dei ragazzi sostenuti. 
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SOSTEGNO AI BAMBINI CHE VIVONO IN CARCERE CON LA MADRE  
 
MANAGER PROGETTO:  Cheat SokSocheata 
DOVE: CC2, carcere femminile e minorile di Phnom Penh. 
BENEFICIARI DIRETTI TOTALI: 482 donne incinte e 589 bambini 
BENEFICIARI 2020: 85 donne incinte, 83 bambini di età compresa fra 0 e 5 anni e 82 madri 
SOSTENITORI 2020: OSF, 5x1000, donatori privati 
 
In Cambogia molti bambini nascono o sono costretti a vivere in prigione con la mamma. Un 
carcere non è un luogo dove crescere un bambino, men che meno in Cambogia, dove i piccoli 
non hanno accesso ad acqua potabile, alimentazione adeguata e cure mediche.  I bambini non 
vengono iscritti all’anagrafe, crescono mal nutriti, isolati, poco esposti alla luce del sole e senza 
possibilità di gioco o educazione. I parti avvengono in cella senza assistenza medica ed in 
condizioni igieniche precarie. I bambini che vivono in carcere spesso presentano rachitismo, 
problemi motori e cognitivi e devianze sociali. 
Il Nodo promuove i diritti di donne e bambini, portando aiuto pratico, supporto alla salute fisica 
e mentale e diritto all’educazione a CC2, il carcere femminile e minorile di Phnom Penh.  
Nel 2020 Il Nodo ha seguito 83 bambini e 85 detenute incinte a CC2 con consegne mensili di 
alimenti, acqua potabile e prodotti per l’igiene personale. Le nascite sono avvenute in ospedale 
e i bambini nati o arrivati in carcere sono stati iscritti all’anagrafe e al programma sanitario e 
vaccinati. Il personale Il Nodo ha seguito, monitorizzato e sostenuto sviluppo e salute psico-
fisica di tutti i bambini, con spazi e tempi di gioco e crescita adesso possibili grazie alle sale 
gioco-studio che sono state aperte nel corso degli anni. Qui i bambini possono passare la 
giornata fuori dalla cella assistiti da personale qualificato e le mamme vengono aiutate ad 
alimentare, crescere e stimolare i figli e a conoscere i propri diritti. 
Ogni mese Sok Socheata, la responsabile del progetto ha incontrato le detenute per monitorare 
la loro salute e dar loro supporto, anche psicologico, se e quando necessario. 
 

I bambini che vivono in carcere con la mamma 
sono sani, ben nutriti e giocano nella 
Playroom Il Nodo, assisti da personale 
dedicato solo a loro.  
Le ore che questi bambini passano fuori dalla 
cella sono fondamentali per uno sviluppo 
neuro-motorio, emotivo e sociale sano ed 
equilibrato.  
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EVENTI 2020 

Il Nodo organizza manifestazioni di raccolta di fondi per sostenere progetti sociali e 
per promuovere e diffondere la conoscenza della Cambogia con viaggi solidali, 
manifestazioni culturali, spettacoli, proiezioni cinematografiche e gemellaggi tra 
scuole. 
Il Nodo ha come missione di sostenere i giovani khmer distribuendo in Occidente gli 
oggetti da loro realizzati a Phnom Penh e nei più remoti villaggi della Cambogia. 
 
Nel 2020 non è stato possibile tenere eventi in Italia.  
 
In Cambogia nel dicembre 2020 Il Nodo ha partecipato a: 
28.11.2020 Christmas Edition Pop Up Market @Azur Bar & grill 
29.11.2020  Foire de Noel @Cambodia Hotel 
19-20.12.2020 Very Merry Pop Up Market @ Cambodia Knit 
 

    
 
 
PUNTI VENDITA  
In Europa 
La Bottega del PIME, via Monterosa 81, Milano 
Hands on Design, via Rossini 3, Milano 
Kanz Store, via Dorsoduro  1621, Venezia 
Shopsharing, Ziegelhüttenweg 45, Frankfurt am Main DE-60598 
 
In Cambogia a Phnom Penh  
Elsewhere shop, n. 54 street 240, Phnom Penh 
Villa Langka Boutique Hotel shop, n.14, Street 282, Phnom Penh 
The Plantation Urban Resort &Spa, n.28 Street 184, Phnom Penh 
 
  
 
 
 
  



Il Nodo nasce nel 2008 dall’iniziativa di una famiglia italiana con l’obiettivo di 
promuovere e fornire educazione e formazione ai giovani della Cambogia, un Paese 

dove il cinquanta per cento della popolazione ha meno di vent’anni e dove povertà e 

ignoranza mettono continuamente a rischio i diritti fondamentali all’istruzione e alla 

salute. 

Grazie al sostegno di partner e volontari che hanno creduto in noi, abbiamo 

ottenuto oggi risultati che all’inizio sembravano irraggiungibili, portando 

miglioramenti tangibili alle condizioni di vita di molti giovani e delle loro famiglie. 

Per noi ogni passo segna la tappa per il successivo: seguiamo le persone con 

passione e nel 2019 continueremo a lavorare affinché i nostri progetti possano 
aumentare i benefici in termini di impatto sociale.  

 

 

 

  



Il Nodo che ci rappresenta è una gassa d’amante, un disegno che Renzo Bighetti, 
artista e uomo di mare, ha donato per esprimere il legame di solidarietà con la 

Cambogia. 

La Cambogia ha vissuto dal 1975 al 1979 sotto la dittatura dei Khmer Rossi, il più 

radicale tentativo di distruzione della sua cultura e del suo passato. Dalla distruzione 

è nato il desiderio di riscoprire e conservare quanto si è rischiato di perdere.  

La nostra Bottega dell’Arte di Phnom Penh si colloca nel contesto di questa rinascita, 

che valorizza l’identità Khmer: maestri locali e designer italiani insegnano a giovani 

usciti da esperienze difficili il mestiere qui tradizionale dell’arte dell’argento, 

rivitalizzato e aggiornato dal design per adeguarlo alle esigenze del mercato 
internazionale. 

 

 
 
 
  



COME LAVORIAMO 
 
In Italia 
Il Nodo opera per la raccolta fondi con 
eventi di sensibilizzazione e iniziative di 
scambio culturale  
 
Board of directors 
Luciana Damiani, presidente 
Giuseppe Nava, vice presidente 
Josephine Cannetta, segretario 
Maurizio Uggeri, tesoriere 
Carlo Sironi 
Martina Cannetta 
Roberta Tomasi 
 

Administration & Budget 
Maurizio Uggeri 
Fundraising & Communication 
Luciana Damiani  
Organizzazione Eventi 
Josephine Cannetta 
 
 
 

 
 

 
 
In Cambogia  
Il Nodo opera con un team locale 
coordinato da un rappresentante italiano.  
Il nostro impegno è volto a creare con le 
autorità̀ locali i presupposti per la 
realizzazione di nuove politiche a favore del 
sostegno e dello sviluppo. 
 
Rappresentante in Cambogia 
Martina Cannetta 
La Bottega dell’Arte 
Than Panha 
Sostegno ai bambini e alle madri in carcere 
Cheat Soksocheata 
Sostegno a Distanza, Acqua pulita per tutti, 
Orfanotrofi 
Meas Sophary 
Contabilità 
Dy Sokchan 
Insegnanti della Bottega dell’Arte 
Lun Phanna, Ry Sangha 
Vorn Chheav, Mant Samorn  
Som Sreymom, Som Chhorvy 
Hem Koemsan 
Field officer a Kompong Thom 
Eng Lam

 

 



 

Il Nodo 
Cooperazione Internazionale ONLUS  
Via Eugenio Torelli Viollier, 52  
I-20125 Milano, Italia  
T +39 0266801806  
Cell Jo: +39 333 1270871 
Cell Luciana: +39 331 4777250 
 
Il Nodo 
International  Cooperation Cambodia  
N.28-29J, Street 45BT 
Housing of Sambat Meas 
12351 Phnom Penh, Cambodia 
T: +855 (0) 77 897 749 
M English: +855 (0) 12 701244 
M Khmer: +855 (0) 12 505118 
 
 
info@ilnodoonlus.org 
www.ilnodoonlus.org 


